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L'oncologo Schwartzenberg denuncia II ministro della Giustizia replica 
a Strasburgo l'atroce commercio «Accuse totalmente infondate» 
«In terra italiana sono spariti L'eui'oparlamento ha approvato 
tremila piccoli brasiliani» una risoluzione sui trapianti 

«Bimbi come pezzi di ricambio » 

L'Italia nel traffico d'organi? DaConsosecca smentita 
; Bambini del Terzo mondo venduti a 20 mila dollari 
; l'uno per essere usati come «pezzi di ricambio». È la 
• denuncia fatta dall'oncologo francese Schwartzen

berg al Parlamento di Strasburgo. Secondo l'euro
deputato anche l'Italia è coinvolta nel traffico di or
gani: di 4 mila piccoli brasiliani entrati in 4 anni nel 
nostro paese solo mille sarebbero stati trovati vivi. Il ; 
ministro Conso: «Affermazioni infondate». -. 

AUGUSTO PANCALDI 

; * 

••STRASBURGO. Il Parlarne^ 
to europeo ha approvato ieri 
una serie di misure destinate a 
mettere fine al «commercio» di 
organi umani destinati a tra-
pianti e prelevati, spesso con ' 
la mutilazione e l'assassinio di '•'•"• 
adulti, bambini e feti in nume-.' 
rosi paesi poveri del Terzo I 
mondo e venduti ai paesi rie- : 
chi dell'Occidente. Ha appro
vato anche altre misure per ,". 
mettere fine alla «commercia- : 
lizzazione» del • sangue (in 
molti stati si «retribuisce» il do-
natore povero per destinarne il ' 
sangue prima . di tutto agli '• 
emofiliaci «abbienti») in una . 
Europa comunitaria che conta 
22.36S emofiliaci, di cui 5.600 
sieropositivi. S3?« • • . ' > • , - ' -

Tra le misure relative agli or- '•< 
gani da trapiantare figurano: il -
divieto di importazione e utiliz-
zazione di organi e tessuti di ": 
origine non accertata; il princi- •.' 
pio della gratuità del dono e : 
dell'anonimato del donatore: 
l'intensificazione della coope- • 
razione europea nella infor- -
matizzazione dei dati sugli or- : 
gani disponibili."-. ..i. .. •••>•• 

Il Parlamento europeo è 
giunto a queste decisioni dopo 
aver ascoltato '1 rapporti del 
prof Leon Schwartzenberg, 

cancerologo di fama mondia
le, e della dottoressa Adriana 
Ceci, eurodeputati del gruppo 
dei socalisti europei. Schwart- : 
zenberg ha esordito con un ca
talogo di fatti e di cifre terrifi
canti. Brasile: migliaia di bam
bini scomparsi e venduti negli 
Stati Uniti, in Germania, in Ita
lia e altrove. Guatemala: bam
bini venduti a 20mila dollari 
l'uno per essere sottoposti al 
prelievo di organi da trapianto 
e quasi sempre uccisi. Colom
bia: scoperta recente di una 
quarantina di cadaveri di men
dicanti storditi a bastonate, 
sottoposti a prelievo di organi 
e successivamente assassinati. 
Honduras: centinaia di bambi
ni venduti •come pezzi di ri
cambio». Perù: tremila bambi
ni venduti negli Stati Uniti e in 
Italia. E la lista potrebbe conti
nuare. ,-,-

La carenza di organi da tra
piantare provenieni da dona
tori anonimi o deceduti ha in
dotto il mondo «ricco e civiliz
zato» a trovare soluzioni «com
merciali», contrarie ad ogni 
principio : etico.. il, trapianto 
non è •un diritto per nessuno 
ma un atto di generosità. La vi
ta umana non ha prezzo e il 
corpo o parti di esso non pos

sono essere «commercializza
ti». Ignorare questi principi, e 
ciò accade ormai su scala 
mondiale, porta al «crimine as
soluto», porta al crimine «con
tro l'umanità». 

Dice Schwartzenberg a pro
posito delle cifre drammati
che: «Per questa strada si arriva 
all'ultimo palliativo. Un indivi
duo viene sacrificato a causa 
della sua situazione di debo
lezza (famigliare, sociale o na
zionale) e il suo corpo è consi
derato come un mezzo. Il traf
fico illegale organizzalo di or
gani esiste, come esiste il traffi
co dì droghe illecite, ed è spes
so diretto dalle stesse persone. 
Questo traffico è ancora più 
mostruoso quando si basa sul
l'assassinio di persone vive per 
prelevarne gli organi e riven
derli con profitto. Più mostruo
so ancora quando le vittime 
sono bambini. Negare l'esi-

, stenza di questi traffici mo
struosi equivale a negare l'esi
stenza dei forni crematori e 
delle camere a gas durante 
l'ultima guerra». . 

Fra le macabre cifre fatte 
dall'oncologo francese c'e 
quella riguardante l'Italia. Di 

' quattromila bambini brasiliani 
entrati nel nostro paese fra l'88 
e il 92, soltanto mille sarebbe
ro stati trovati vivi. Questa affer
mazione, che getta una luce 
allarmante sul fenomeno del 

• traffico illegale di organi in ita-
' lia, secondo il ministro della 
•" Giustizia Conso, sarebbe «to-
.-. talmente infondata». Il Guarda

sigilli precisa che nei quattro 
anni presi-jin'esame sono en
trati nel "nostro paese 3702 
bambini brasiliani «tutti felice
mente inseriti nelle famiglie 
adottive» 

• • Provo sgomento ma non 
sorpresa, dì fronte allo scon
volgente rapporto dell'eurode
putato francese Schwartzen
berg sul tralfico di bambini e 
sulla vendita di organi per tra
pianto. Avrei preferito trovare 
smentite, piuttostoche confer
me, a quel che scrivo da tem
po: che quando tutto si trasfor
ma in merce, anche il corpo 
umano finisce per diventarlo. 
Ho documentato questo tragi
co passaggio di fine secolo in 
vari articoli su l'Unità (18 mar
zo 1987, 18 aprile 1990, 20 
maggio e 17 giugno 1992). Ho 
studiato col collega brasiliano 
Volnei Garrafa quel che signifi
ca il traffico di organi dai paesi 
poveri ai paesi ricchi; e con lui 
ho pubblicato un saggio sulla 
«merce uomo» nel gennaio di 
quest'anno, nella rivista Micro
mega, e completato poi la ste
sura di un lavoro più ampio. 
Sono perciò in grado di confer
mare che la sostanza delle de
nunce di Schwartzenberg, pre
sentate ora in una sede capace 
di autorità e di clamore come è 
il Parlamento europeo, rispon
de al vero. 

La sostanza sta in due fatti. Il 
primo è che ci sono ormai mi
gliala di casi in cui organi vitali 
sono stati tolti a poveri del Ter
zo mondo con il sistema della 
rapina, o più spesso pagando 
loro somme irrisorie, per assi
curare la sopravvivenza di ma
lati ricchi e potenti. Come nei 
secoli passati si vendevano gli 
schiavi, ora si vendono uomi
ni, donne e bambini, questa 
volta.a,pezzi. Il secondo.fatto 
n a s c e r à una differenza1 tra 
l'antica, compravendita degli 

Rapinano la vita 
È il nuovo 
mercato degli schiavi 

Bimbi brasiliani In una favela 

GIOVANNI BERLINGUER 

schiavi e il mercato odierno. 
Quella richiedeva soltanto for
za, armi, dominio per cattura
re, trasportare e vendere i cor
pi umani; questo non può aver 
luogo senza la collaborazione 
di professionisti e di istituti spe
cializzati, perché per prelevare 
gli organi e per eseguire i tra
pianti con speranza di succes-

. so sono indispensabili chirur
ghi, biologi e anestesisti com
petenti; e non si può fare a me
no di cliniche ben attrezzate. È 
un fatto, perciò, che c'è ormai 
in molti paesi una rete di medi
cina privata, legale o sémi-le
gale, che fa eia supporto al traf- ' 
fico di organi. -

Attendo la lettura integrale 
del rapporto di Schawartzen- . 
berg per valutare altri fatti, da 
lui denunciati, che finora era
no oggetto più di voci che di 
prove: soprattutto l'uso di finte -
adozioni e l'uccisione di bam
bini, il ruolo della mafia e della 
camorra nel traffico di organi, 
la collocazione dell'Italia in 
questo turpe mercato Svili Ita 

lia ho solo certezza di un epi
sodio: tempo fa sbarcarono al
l'aeroporto di Fiumicino alcuni : 
malati che si erano recati in In
dia, dove fioriscono cliniche 
specializzate in questa attività, J 
e avevano ottenuto reni nuovi, • 
comperati sul luogo. Appena ; 
usciti dall'aereo dovettero pe- • 
rò essere ricoverati all'ospeda- ; 
le di Ostia perché infetti, in 
quanto il controllo sull'igiene 
operatoria della clinica o sulla 
salute dei poveri indiani co- ; 
stretti a vendere i loro organi : 

non era stato abbastanza ac
curato. Tutto però fu messo a . 
tacere, destando l'impressione 
che anche in Italia ci siano or
ganizzazioni : specializzate, ; 
chirurghi senza scrupoli, com
plicità o silenzi ministeriali ca
paci di coprire lo scandalo. .. 

Leggo ora che il Parlamento : 
europeo, su proposta di Sch-
warzenberg, ha votato una ri-
soluzine che chiede ai governi; 

dei Dodici di vietare, su tutto il ' 
territorio comunitario, il com-
Ti<_rt.io Ui pari del t-yrpo urna 

no, stabilendo il principio as- • 
soluto della gratuità del dono 
di organi. È un buon inizio, ma ' 
è insufficiente. Noto per inciso : 

che la stessa Comunità aveva 
recentemente ammesso che 
fosse pagato il prelievo di san-

; gue per trasfusioni, contraddi- , 
cendo le leggi di molti paesi 
(fra cui l'Italia) che puntano 
giustamente sul valore solidari- • 
stico delle donazioni. Ma per ' 
gli organi, ai divieti bisogna as
sociare: a) un'operazione veri
tà che impegni ogni nazione, e 
tra queste l'Italia, a indagare e ; 

disvelare quel che accade nel ; 
: suo territorio; • b) . un'azione 
verso le organizzazioni inter- ': 

nazionali (Onu, Organizzazio
ne mondiale della Sanità, Une- : 
sco) perché si impegnino non ', 
solo a stroncare questo com
mercio, ma anche a risolvere i ' 
problemi che stanno alla sua . 
base; e) un dialogo con altre 
nazioni (soprattutto con l'In
dia e il Brasile) che sono sicu
ramente .implicate nella tra-
slon nazione, .n vane maniere. 

del corpo umano e delle sue 
parti in oggetto di compraven
dita. , 

Mi limito, con questo, agli 
aspetti più immediati; ma c'e 
ben altro. Nella società con
temporanea, ha scrito per 
esempio Rodotà, bisogna non 
solo porre regole al mercato, 
ma anche decidere quel che 
deve restare fuori di esso: il 
corpo umano, innanzitutto. 
Nei rapporti internazionali, al
tro esempio, i dislivelli di red
dito e di potere stanno arrivan
do a questo punto: non solo la 
salute si vende e si compra co
me ogni altra merce; ma diven
ta perfino «conveniente» man
tenere nazioni intere in mise
ria, se si punta a utilizzare per 
il proprio benessere la sola 
merce che esse producono in 
abbondanza: la vita umana. In 
altre parole: o si cambia pro
fondamente la società e i suoi 
valori, o si rischia di constatare 
il ritorno a un'antica barbarie: 
la compravendita degli schiavi,, 
appuntò. _ ' r 

Cina 
Liberato 
leader storico 
del dissenso 
••PECHINO. Il„più celebre 
dissidente cinese Wei Jing-
sheng, detenuto dal marzo del 
1979, accusato di «attività con
trorivoluzionaria e divulgazio
ni di segreti di Slato», è stato li
berato senza condizioni' ieri. , 
Lo ha annunciato'il ministero 
della Giustizia. Wei, 42 anni, 
era stato condannato nel'1980, 
a 15 anni di prigione e doveva 
essere rimesso in libertà nel ; 
marzo del 1994. La sua libera-
zione'e stata decìsa dal Tribù-
naie di Tangshan, città situata 
ad est di Pechino, dov'era de
tenuto. Il Tribunale ba tenuto 
conto della «sua buona coin
dotta» mentre un portavoce del 
ministero ha sottolineato che il 
dissidente gode di buona salu
te ma non ha saputo indicare 
se il prigioniero si sia pentito. 

Secondo questo portavoce, 
Wei Jingsheng è uscilo ieri 
mattina da prigione per recarsi 
immediatamente nella capita
le cinese dove si dovrà regolar
mente presentare al commis
sariato del quartiere in cui abi
terà. '• •,.:i.v !..•.•.,.•-.•_. ••_ 

La liberazione anticipata di 
Wei, simbolo della dissidenza 
in Cina, è l'ultimo regalo offer
to da Pechino al Ciò. il comita- . 
to olimpico intemazionale, per -
cercare di aggiudicarsi i giochi 
olimpici del 2000. Questa, al
meno, e la sensazione di diver
si ambienti diplomatici occi
dentali. Pronta, però, la rispo
sta del ministero della Giusti
zia: «La • liberazione di Wei 
Jingsheng non c'entra nulla 
con la candidatura di Pechino 
per i giochi olimpici». •, ;..-'. >.• 

Dal Senato americano era 
venuta un netta opposizione 
alla candidatura cinese, a cau
sa delle violazioni dei diritti 
dell'uomo. Ma anche il movi
mento dei tibetani in'esilio, 
che lottano contro la presenza 
cinese nella loro regione, e 
dalle organizzazioni intema
zionali di difesa dei diritti uma
ni' avevano1'chlesto"'al 'Clò/'di 
non prendere in considerazio
ne la candidatura di Pechino. 

:••:'••: . ':J;'.:/-.: ,:>- . •'.;.• .-f'J 

In migliaia cercarono di fuggire in Kenya durante la guerra civile 

Il dramma 
Prima 

dèlie donne somale 
, poi violentate 

Parla il generale Mohammed Aidid: «Rimpiango -
dice in un'intervista a Sette - il generale Loi che è 
stato cacciato perché non voleva massacrare cit- • 
tadini somali». I) dramma di diecimila donne so
male che sono state espulse, durante la guerra, e 
poi violentate sul confine con il Kenya. Arrestato a 
Mogadiscio dai rangers americani il capo della 
polizia..;;. . ;"; •.•.:;.'•; ..--•••/•^:'r:! " : ".. ; ''.'' 

• • MOGADISCIO. Anche in 
Somalia, come in Bosnia, sono 
le donne a pagare il prezzo più 
alto. Costrette alla fuga, alla fa
me, subiscono la violenza del
lo stupro per poi venire ripu
diate, esiliate e spesso private 
dei propri figli, Secondo la reli
gione musulmana, infatti, una 
donna violentata è per defini
zione immonda, v :. -.:•. •••...— 

Sono le donne che hanno 
abbandonato le proprie case 

per sottrarsi alla guerra tra fa
zioni e a piedi hanno attraver-

: salo la Somalia in direzione 
. del Kenia. dove l'Alto Commis-
' sanato Onu per i rifugiati ha al-
•/ lestito '• accampamenti ormai 
•'\ del tutto inadeguati. Nel tragit

to, almeno una su dieci donne, 
- • ha subito violenza, ma la per-
j centuale 6 con ogni probabili

tà molto più elevata visto che 
sono in pochissime ad avere il 

.-. coraggio di sporgere denuncia 
esponendosi al disprezzo al

trui. «Ci restano tre alternative:, 
toglierci la vita, andarcene il 
più lontano possibile o diven-, 
tare propstitute». • Yurub 
Mohammed Barre, 35 anni, è 
l'unica che accetta di rendere 
nota la propria identità. Vio
lentata ripetutamente da un 
gruppo di banditi che aveva . 
fatto irruzione in casa sua al- . 
l'indomani della - caduta < di • 
Siad Barre (nessuna parente
la), ha incominciato il lungo 
viaggio verso il Kenya. «Prima 
hanno ucciso mio marito e poi -
hanno cominciato a violentar
mi, uno dopo l'altro». 

Sono 81 mila le donne stipa
te negli accampamenmti lun
go il confine. Si calcola che al
meno tre o quattro su dicci, dai 
12 ai 50 anni, siano state vio
lentate, alcune dagli stessi mi
liziani kenioti una volta giunte 
«in salvo». 

«Bisogna constatare che l'I

talia è uno dei pochi paesi che 
non si sono allineati con la 
rozza politica di Washington». 
Lo dice, in un'intervista a «Set
te», il magazinc del Corriere 
dela Sera, domani in edicola, il 

. generale Aidid. Che cosi prò- ' 
segue: «Il generale Loi viene 
sostituto per non aver voluto 
massacrare cittadini somali e 
ciò non può che rincrescermi, 
mentrte le Nazioni Unite han- ' 
no trasformato una missione 
di pace in una di guerra». 

Intanto, ieri pomeriggio, una 
pattuglia di rangers americani 
ha arrestato il capo della poli
zìa somala, Ahmed Gilao, e 
uno dei suoi collaboratori, • 
Hassan Sobre. La notizia non è 
stata confermata ma diversi te
stimoni oculari giurano che sia 
vera. L'arresta sarebbe awenu-

[ to nell'abitazione dello stesso 
Gilao dov'era in corso una riu
nione. • • , • 

Colloqui a due. a Ginevra tra Izetbegovic e Tudjman 

Cessate il fuoco in " ' 
tra croati e musulmani 

Caschi blu perquisiscono civili somali a un check-point di Mogadiscio 

•»» Un cessate il fuoco tra 
croati e musulmani è stato fir
mato ieri a Ginevra dal presi
dente bosniaco Izetbegovic e 
dal croato Tudjman. tutore dei 
croati di Bosnia. L'accordo en
trerà in vigore al più tardi entro 
mezzogiorno di sabato prossi
mo e prevede anche la chiusu
ra dei campi di detenzione, il 
rilascio dei prigionieri entro il 
21 settembre e il libero passag
gio dei convogli umanitari. Un ; 
primo segnale di disponibilità • 
che ha accompagnato a Gine
vra il faccia a faccia tra i due 
presidenti, centrato sulla que- -• 
stione cruciale dello sbocco al 
mare su cui si sono arenali i 
negoziati di pace sulla Bosnia.. 
Soluzioni su questo punto non ' 
sono ancora a portata di ma
no, anche se ieri Tudjman, as- . 
sai suscettibile sulla possibilità ' 
di lasciare un porto musulma- : 
no lungo la costa dalmata, ha 
parlato di passi avanti. • • 

La delegazione musulmana • 
ha presentato una mappa che 

aggira il problema dell'interru- : 

zione della continuità tra i ter
ritori croati della costa attraver- • 
so un triplice tunnel che sboc
cherebbe nei pressi del porto 
di Neum. Izetbegovic rivendica -
anche la penisola intomo alla -
cittadina, per dare spazio alle .' 
infrastrutture necessarie ad un 
terminal commerciale. Tudj
man ha riproposto la sua tesi -
originaria (un corridoio e dirit
ti d'uso del porto di Ploce). ma 
ha anche dato la «piena fidu
cia» ad una missione di esperti , 
tedeschi e francesi, che ispe
zioneranno la zona per trovare 
una soluzione soddisfacente 
per entrambe le parti. Nei col
loqui di ieri è stata anche deci
sa la creazione di gruppi di la
voro bilaterali che dovranno . 
esaminare il problema dei , 
confini in Bosnia tra croati e 
musulmani, • dell'accesso a] 
mare, del ritomo dei profughi, 
della relazioni tra la Croazia e 
la futura repubblica musulma
na. 

' Zagabria ha accettato un 
; nuovo cessate il fuoco, propo

sto dalle forze Onu, tra le sue 
truppe e i serbi della Krajina. 

•• L'esercito croato si ritirerà dai 
tre villaggi conquistai nei gior
ni scorsi, come era stato chie
sto dalle autorità di Knin, dove 

, subentrerà una forza cuscinet-
: to delle Nazioni Unite. Il gover

no croato ha chiesto però un . 
' nuovo mandato per i caschi 
. blu, specifico per la Croazia, e 

„ l'impegno delle forze Onu a far 
rispettare il piano Varice che 
prevedeva il riconoscimento 

' dell'autorità di Zagabria da 
' parte dei serbi della Krajina. Ie
ri un Mig 21 dell'aviazione 
croata è stato abbattuto dalla ' 
contracrea serba, ma l'artiglie
ria delle due parti è stata meno 

, attiva. «Calma relativa» anche 
.; in Bosnia centrale, con l'ecce

zione di Gornj Vakuf dove le 
, forze croate hanno sferrato un 
' violento attacco. Nei bombar-
' damenti è stata colpita anche 

la base dei caschi blu nella cit
tadina. OMa.M. 

CHE TEMPO FA 

U» 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: situazione ancora depres
sionaria ma il tempo tende ad orientarsi verso la 
variabilità perché le correnti In quota sono ora di 
provenienza occidentale e di origine atlantica. 
La pertubazione che ha interessato prima le re
gioni settentrionali poi quelle centrali si trova 
ora sulle regioni meridionali. Nei prossimi giorni 
vi saranno altre perturbazioni ma di moderata 
entità ed i fenomeni che queste potranno provo
care non andranno al di là della variabilità. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale condi
zioni di tempo variabile caratterizzate dalla pre
senza di formazioni nuvolose irregolarmente di
stribuite, ora accentuate ora alternate a schiari
te. L'attività nuvolosa sarà più frequente sul set
tore nord-orientale e lungo la fascia adriatica 
mentre le schiarite saranno più ampie e più per
sistenti sul settore nord-occidentale la fascia tir
renica e la Sardegna. Per quanto riguarda le re
gioni dell'Italia meridionale cielo da nuvoloso a 
coperto con piovaschi localmente anche di forte 
intensità. 
VENTI: deboli moderati provenienti dai quadranti 
occidentali al nord ed al centro e dai quadranti 
orientali sulle regioni meridionali. 
MARI: generalmente mossi ma con moto ondoso 
in diminuzione ad Iniziare dai bacini settentrio
nali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
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Madrid 
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6 numeri • L 582.000 " L. 294.000 
Por abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29H72007 
intestato all'Unita SpA. via dei due Macelli. 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso gli ultici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L. 430.000 ; " : 

Commerciale festivo L 550.000 
Finestrella 1" pagina feriale L 3.540.000 
Finestrella 1* pagina lestiva L. 4.830.000 

Manchette di testata L. 2.200.000 
Redazionali L. 750.000 

Fìnanz.-Legali.-Conccss.-As*c-Appalti 
Feriali L. 635.000 - Festivi L. 720.000 

A parola: Necrologie L. 4.800 •••- . . •.".• 
Partecip. Liiìio L. 8.000 ••• . ' 
Economici L. 2.500 • - ••'••• 

Concessionane per la pubblicità 
S1PRA, via Bertola 34. Torino, -. . .-., 

;' •" ' ; :. tei. OU/ 57531 - ,i 
• ' SPI / Roma, via Boezio 6. tei. 06/35781 : 

• Stampa in lac-simile: 
Tclestampa Romana. Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi. Milano - via Cino da Pistoia, 10. 
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